
VARIA 

SPORT T^mH. 
Mansell primo nel Gp del Portogallo, gara che favorisce 
Senna nel mondiale: l'inglese in partenza danneggia Prost 
che alla fine terzo e inviperito spara a zero sulla Ferrari 
Corsa interrotta per incidente a Caffi: solo una contusione 

ARRIVO 

1) Nlgel Maritali (Gbr-Ferrarl) 
che compie km. 265,35 In 1ora22'11"014 

2) Ayrton Senna (Bra-McLaren Honda) a2"808 
3) Alan Prosi (Fra-Ferrarl) a4"189 
4) Gerhard Barger (Aut-McLaren Honda) a5"896 
5) Nelson Plquet(Bra-Benetton Ford) a57"418 
6) A. Nannini (Ita-Benetton Ford) a58"249 
7) R.Palre»e( l ta-Wil l i lams Renault) a un g i ro 
8) Jean Alesi (Fra-Tyrrel Ford) a un g i ro 
9) Michele Albereto (I ta-Arrows Ford) a un g i ro 

10) Nicola Larlnl (Ita-Lìgler) a due gi r l 
11) Pierluigi Martini (Ita-Mtnardl Ford) a due gi r i 
12) M. Gugelmln (Bra-March Leyton H.) a due gi r i 
13) Alex CaHI (Ita-Arrows Ford) a t re g i r l 
14) Agurl 8uzuki(Gia-Espo Larrousse) a tre g i r l 
15) Emanuele Pirro (Ita-Bms dal la Ford) a t r e g l r i 

Oli al t r i 11 part i t i si sono ri t i rat i 

Mansell abbraccia Senna sul podio dell'Estorti; a sinistra, il pilota Inglese 
discute con Prost al termine della gara 

Scandalosa vittoria 
Molti dubbi 
e un fragile 
alibi: «Ho solo 
sbagliato...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a l ESTORIL .Mi dispiace per 
Prosi Mi dispiace davvero mol
to. Gli ho anche chiesto scusa 
appena terminata la gara. Pur
troppo mi sono trovato con la 
macchina che pattinava e so
no sbandato a destra, stringen
dolo e danneggiandolo. Mi di
spiace, ma non potevo (are di 
più*. La prima preoccupazio
ne di Nigel Mansell è mettere 
subito in chiaro che quella 
partenza disastrosa non e stato 
voluta, come qualcuno ha su
bito insinuato. Lui fa spallucce: 
ammette l'errore, ma non la
scia che turbi più di tanto la 
sui» felicità. 

•E la prima vittoria di que
st'anno, L'attendevo da tem
po. Sono stato sfortunato in 
qualche occasione preceden
te. Forse qualche volta ho 
commesso degli errori. Oggi, 
finalmente, tutto e andato per 
il verso giusto. Cosi va la For
mula I. cosi va la vita». La Fer
rari è già lontana. Sul podio, 
diplomaticamente, Mansell 
stringe la mano di Prost, che 
riesce ad imbamdierare un 
sorriso stiracchiato. Ma l'ingle
se non ha occhi che per Sen
na. Un abbraccio caloroso il 
suo. E. subito dopo, un elogio 
incondizionato che mette ter
mine, almeno per questi gior
ni. ad anni di asti e polemiche. 
•Devo rendere merito ad Ayr
ton. Durante il sorpasso, avreb
be potuto ostacolarmi. Non lo 
ha fatto e il suo comportamen
to dimostra che è un grande 
pilota e un grande uomo. Tut
to quello che c'è stato tra noi 
in passato è dimenticato.. An
cora un abbraccio e un sorriso 
sotto lo sguardo cupo di Prosi. 

•Mi sentivo a posto. Quando 
sono andato in testa, ho capito 
cho avrei vinto. L'interruzione. 
a nove giri dal termine, non mi 
ha agevolato. Ce l'avrei fatta 
comunque. La macchina an
dava benissimo. Del resto, I 
commissari hanno fatto bene 
ad interrompere la gara. L'inci
dente a Caffi era grave e, con 
quella macchina a pezzi ai 
bordi della pista era diventato 
pericoloso correre». 

Orgoglio, felicita. E egli affet
ti domestici, sempre al primo 
posto nei pensieri di Mansell. 
•Questa vittoria la dedico a mia 
moglie. E' un successo impor
tante. Ci tenevo ad eguagliare 
il record di Stcrling Moss. L'ho 
sempre detto. Questo, forse, è 
il maggior motivo di felicità. 
Adesso non mi resta che supe
rarlo, magari già nella prossi
ma gara». 

O forse il prossimo anno, se 
e véro che ha già deciso di tor
nare in seno alla Williams, 
squadra a cui aveva detto ad
dio per cercar fortuna mondia
le con la Ferrari. Non è andata 
come avrebbe voluto. Il rap
porto con la squadra di Man
nello si era da tempo deterio
rato e non e questo successo a 
resuscitare antiche, sepolte 
simpatie. Mansell e la Ferrari si 
sono detti addio da tempo. E 
lui, convinto di aver subito del 
torti, ha annunciato a gran vo
ce il suo nitro dalle corse. Molti 
non gli credono. Ma lui insiste. 
A volte deciso, a volte meno. 
•Non chiedetemi di continuo 
se mi ritirirò. Aspettate e e ve
drete», ha detto al termine del
la gara, lasciando volutamente 
spazio al dubbio. D Ciu. Co. 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

1 Senna 
2 Prost 
3 Berger 
4 Boutsen 
5Plouet 
7 Mansell 
6 Patrese 
7 Nannini 
9 Alesi 

10 Capelli 
11 Bernard 
12 Warwlck 
13 Modena 
13 Caffi 
13Nakallma 
lySuj-uM 
16 Gugelmln , 

De Cesari» 
Oroulllard 

21 
SS. 
40. 
12. 
21 
25 
11 
17 
11 

MONDIALE COSTRUTTORI 

Nannini primo italiano 

Primo giro: Mansell in pole slitta, finisce su Prost, partito in pri
ma fila, e lo stringe addosso al muretto. Ne approfitta Senna per 
portarsi in testa seguito da Berger. Mansell è terzo e anche Piquet 
supera Prosi. 
Tredicesimo giro: Prost supera Piquet. 
Ventisettesimo giro: Mansell sbanda in curva, Prost losupera. 
Ventottesimo giro: Cambio gomme per Mansell. 
Ventinovesimo giro: Senna al cambio gomme Berger in testa. 
Trentesimo giro: Prosi supera Berger e va al cambio gomme, 
la partenza di un bullone gli ruba un altro paio di secondi. 
Trentunesimo giro: Berger va al box, Senna torna in testa da
vanti a Mansell. 
Trentatreesimo giro: Prost rincorre, supera Nannini e va al 
quarto porto. • 

• Quarantasettesimo giro: Mansell è alle costole di Senna. 
Cinquantesimo giro: subito dopo la linea del traguardo, Man
sell supera il brasiliano. 
CinquanUinesimo giro: Mansell incrementa il vantaggio su 
Senna. 
Clnquantaclnqueslmo giro: Mansell, attardato dai doppiag
gi. ha di nuovo Senna addosso, allunga e spedisce fuori pista Al-
Hot che lo ostacolava. 
Cinquantanovesimo &ro:Prost supera Berger, è terzo e ri
monta su Senna 
Sessantunestmo giro: Caffi sì urta con Bernard, va fuori con la 
macchina a pezzi. La corsa viene arrestata Vince Mansell davanti 

'. a Senna. Prosi, in piena rimontasi termaalterzoposto. Seguono 
Berger, Piquet e Nannini. . . . . OGit/.Gz 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
QIUUANOCAPICCLATRO 

1) McLaren Honda p. 115 

2) Ferrari 85 
3) Williams Renault 44 

4) BenettonFord 43 
5) Tyrrel Ford 15 

6) March Leyton House 7 

7) Espo Larrousse 6 

8) Lotus 3 

9) Brabham Judo 2 

9) Arrows Ford 2 

• i ESTORIL Un brivido deve 
passare per la schiena di Alain 
Prost quando appare la ban
diera rossa che sancisce l'in
terruzione della gara. Manca
no nove giri: Ayrton Senna è il, 
a un soffio, la macchina va che 
e una bellezza, tre, quattro giri 
al massimo e puO mettersi die
tro anche la McLaren del brasi

liano, scivolare al secondo po
sto dietro Nigel Mansell, spera
re nel colpaccio e, comunque, 
tenere in vita la speranza mon
diale. Ma Alex Caffi è finito ai 
bordi della pista: la sua Dalla-
ra, sfiorata dalla Larrousse di 
Eric Bernard, è in mille pezzi, Il 
pilota non ce la fa a muoversi. 
E ferito. Lo estraggono, Io por

tano al pronto soccorso del cir
cuito. Poi in elicottero via verso 
Lisbona, in ospedale per una 
radiografia, il primo responso 
parla di forte contusione alla 
caviglia sinistra. Non si esclude 
una frattura. 

Caffi vola verso Lisbona. 1 
sogni mondiali di Prost volano 
via, definitivamente, si sciolgo
no nel sole e nel vento dell'E
stoni come una bolla di sapo
ne. Ciao, Ayrton, ciao. Con 
buona pace della matematica, 
il titolo mondiale del '90 è tuo. 
Se ne riparla l'anno prossimo, 
con questa Ferrari che non ha 
più complessi di inferiorità. 
Con l'aiuto di Jean Alesi, ma
gari, se l'irruento avignonese si 
mostrerà un compagno di 
squadra più ragionevole del
l'inglese. Prost ha perso. E allo
ra, dopo un breve intermezzo 
di mugugni, si dedica a prepa
rare il futuro. A muso duro, per 
lasciar capire che la Ferrari '91 
dovrà essere modellata secon
do le sue esigenze. 

Delle scuse di Mansell non 
. sa che farsene. Le accetta con 
un ghigno amaro. Quei capoc
cione, con quella partenza 
sballata, gli ha rotto le uova nel 
paniere. E, questa volta, in ma
niera irreparabile. Ha slittato 
con la macchina, lo ha stretto 
contro il muretto, costringen
dolo a frenare e a lasciar pas
sare anche Piquet. Almeno tre 
posizioni e una bella manciata 
di secondi persi. Su una pista 
come quella portoghese, dove 
superare è una roulette russa. 
Non bastasse Mansell, ci si è 
messo anche 11 cambio gom
me, più lungo del solito a cau

sa di un bullone perso in malo 
modo che gli ha fatto perdere 
altri due, tre secondi. 

Tutto inutile. In fumo una 
gara da grande, all'attacco con 
grandissima grinta, la mlllore 
della stagione, forse, dopo 
quella di Sllverstone. Dal a ri
montare. A superare Piquet, 
Berger, lo stesso Mansell. A ri
trovarsi di nuovo in ritardo e ri
montare posizione dopo posi
zione, arrivare addosso a Sen
na e a Mansell, sentire di nuo
vo l'odore della vittoria. 

Che invece, complice la 
bandiera rossa, è rimasta nelle 

' mani di Mansell. Una bella vit
toria anche, che ha mandato 
in visibilio le centinaia di ferra-
risti sparsi nelle tribune. Errore 
a parte, la sbandata all'avvio 
che ha bloccato Prost, una cor
sa tutta cuore. E. magari, an
che un tantino polemica verso 
chi. fin dall'inizio di stagione. 
gli ha fatto capire di aver pun
tato su Prosi Con la macchina 
a posto, Mansell ha voluto mo
strare di che stoffa e fatto, che 

. tempra di lottatore, lo sorreg
ge. Ed ha afferrato la 16* vitto
ria della sua carriera, che gli 
permette di vantare, in tempo
ranea con proprietà con Stir-
ling Moss, il record inglese di 
vittorie. 

Ma e anche una vittoria che 
lo lascia più solo. Sorrisi di cir-
costamnza, festeggiamenti 
stracchi per la Ferrari. E lui si é 
consolato con un commosso 
abbraccio al nemico da batte
re. Quell'Ayrton Senna a cui ha 
virtualmente consegnato il tito
lo mondiale. 

Rally d'Australia. Vince Kankkunen, Lancia verso la vittòria del mondiale marche, Toyota distanziata 

Delta, una sinfonia intramontabile 
A due prove dalla conclusione del mondiale mar
che la Lancia balza al comando con la vittoria nel 
rally d'Australia. La Delta HF di Juha Kankkunen al 
comando sin dalle prime prove speciali risultate fa
tali invece a Eddy Aurìol. Respinto l'attacco di Sainz 
su Toyota grazie anche al gioco di squadra di Alex 
Fiorio giunto terzo al traguardo. Prossimo appunta
mento a Sanremo per il rally dei fiori. 

ENRICO CONTI 

• • PEKTH Non molla la Lan
cia. Anzi sulle piste del traccia
to australiano accelera verso II 
prestigioso traguardo del nono 
titolo mondiale marche, il 
quarto consecutivo. É stato il 
finlandese Kankkunen questa 
volta a tenere a bada l'agressi-
vità Toyota forte della guida di 
Carlos Sainz, praticamente so

lo in testa al mondiale piloti. 
Una corsa al comando sin dal
l'inizio incattivito da qualche 
infortunio e dall'arrembare 
dell'altra giapponese Mitsubi
shi in mano allo svedese Eriks-
son. E Kankkunen qui in Au
stralia ha cosi conseguito il no
no successo iridalo personale 
della carriera e soprattutto ha Juha Kankkunen 

messo la casa torinese, che nei 
primi giorni aveva perduto per 
incidente la macchina di Au-
riol, in condizione di rivincere 
il mondiale marche. 
La battaglia con Sainz comun
que è stata iratissima: lo sve
dese ha giocato d'anticipo 
spingendo sempre al massimo 
e imprimendo cosi alla corsa 
un ritmo esasperato che ha tol
to di gara molti avversari e co
stretto alla resa molte vetture. 
Per Kankkunen è stato prezio
so l'aiuto fornitogli dall'altro 
pilota Lancia Alessandro Flo
rio, rimasto in corsa dopo 
un'uscita di strada nella secon
da tappa che ha danneggiato 
la sua Delta, ma che 6 riuscito 
a essere competitivo sino alla 
fine proteggendo la volata del
lo svedese e piazzandosi lui 
stesso al terzo posto della clas
sifica finale. È stato proprio 

Fiorio, giovane pilota che con 
la Lancia ufficiale ha avuto an
che qualche momento di attri
to, a lottare gomito a gomito 
con lo spagnolo Sainz e la sua 
Toyota quando questi ha at
taccato a fondo la leadership 
di Kankkunen. Ma cosi facen
do, incalzato dalle Lancia, 
Sainz ha si recuperato terreno. 
avvicinando pericolosamente 
lo svedese, ma ha aumentato i 
rischi tanto da incappare in 
un'uscita di strada che ha an
nullato quanto riguadagnalo. 
Una prova mondiale, l'ottava 
delle dieci, che la Lancia fe
steggia come se fosse la vitto
ria mondiale. Nella festa a 
trionfare è l'intramontabile 
Delta HF data per obsoleta so
lo pochi mesi fa quanto la tec
nologia giapponese sembrava 
averla surclassata in tutto e 
con gli stessi ingegneri della 

casa torinese erano pronti a 
mandarla in pensione. Un ri
scatto invece pronto che ha 
cancellato dubbi e perplessità 
rilanciando l'affidabilità e la 
competitività della Delta che 
ora peni a al rally di Sanremo, 
prossime appuntamento mon
diale. 
Classifica Anale. 1. Kankku
nen (Lancia Delta) in 
5h.43'48"; 2. Sainz (Toyota) a 
l'.40": 3. Fiorio (Lancia) a 
5'40"; 4. Boume (Subaru) a 
13'57"; 5. Carlsson (Mazda) a 
17'; 6. Mevius (Mazda) a 21 '. 
Mondiale marche. Lancia 
p.ti 134: Toyota 128; Subaru 
43: Mitsubishi 39; Audi e Re
nault 24. 
Mondiale piloti. Sainz (Spa) 
p.ti 130, Kankkunen (Sve) 70; 
Auriol (Fra) 67; Biasion (Ita) 
64; Ericsson (Sve) 26. 

Atletica. Pino Dordoni, gloria azzurra della specialità, sta per cambiare incarico, ma non è una promozione 

Silenzioso scippo al Maestro della marcia 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMIC I 

• I PIACENZA È un uomo al
to, asciutto, gentile e schivo. 
disposro ad aiutare tutti coloro 
che bussano alla sua porta. La 
sua alta figura e nota in tutto il 
mondo, dalla Russia al Messi
co, dalla Scandinavia all'emi
sfero australe. Ha vissuto la sua 
vita nella marcia, prima come 
campione impareggiabile, poi 
come tecnico e dingente. Oggi 
e responsabile del settore mar

cia della Fidai. Bene, cosa vo
gliono fare all'uomo alto e 
schivo? Gli vogliono togliere 
l'incarico per dargliene un al
tro, «più Importante», come di
ce Elio Locateli! direttore ago
nistico dell'atletica azzurra, 
•col quale sfruttare meglio il 
suo carisma», L'incarico che 
vorrebbero assegnargli ha l'ap
parenza di un ectoplasma fu
moso, non si sa bene cosa sia. 

Ammesso che si tratti di una 
promozione rientrerebbe per
fettamente nell'antico detto la
tino promovealur ut amooea-
tur, .promuovere per rimuove
re». E Pino Dordoni non ci sta: 
«Vorrei rimanere dove sono e 
se pensano che sia inutile pos
sono sempre licenziarmi». 

Ieri nella sua Piacenza 11 vec
chio campione ha ncevuto 
uno straordinario omaggio da 
Maunzio Damilano. Ecco la 
bella storia. Maurizio dopo la 

sconfitta di Spalato ha preso 
parte, domenica 16 settembre, 
a una prova sul SO chilometri a 
Nova Polsk, città della Bielo
russia a 800 chilometri da Mo
sca. Avrebbe potuto disertare il 
Campionato italiano dei 20 
chilometri nella Piacenza di Pi
no Dordoni evitando il rischio 
di una sconfitta su una distan
za che non frequenta più da 
un anno. E invece è venuto 
•perché qui era importante es
serci». «Per quel che Pino Dor

doni ha fatto e fa per la mar
cia». ha aggiunto, «mi sarebbe 
parso un delitto disertare que
sto appuntamento». 

Maurizio Damilano, 33 anni, 
e stato battuto dal ventiduenne 
pescarese Giovanni De Bene-
dictis. Maurizio ha spiegato 
che nello sport si può anche 
perdere e che non bisogna 
mai scappare di fronte agli av
versari, anche se si ha nelle 
gambe una tale fatica che nes
suno ti direbbe nulla se rimani 

a casa. 
Giovanni De Benedictis ha 

vinto in 1.22'59", che non è 
male, con un vantaggio di 6* 
sul campione del mondo. 
Maurizio ha detto che l'anno 
prossimo si dedicherà ancora 
ai 50 chilometn e che a Barccl-
lona-92 tenterà la sfida più dif
ficile della sua vita: affrontare 
entrambe le distanze. E spena-
mo che con lui, ai bordi della 
strada, ci sia ancora Pino Dor
doni. 

Ben Johnson 
ha «scontato» 
la squalifica: 
da oggi è pulito 

Oggi scade la sospensione di due anni imposta a Ben John
son (nella foto) per doping nella finale dei 100 metri di 
Seul. «Gli steroidi mi hanno aiutato ad allenarmi ma non a 
correre più veloce», ha sempre npetuto Johnson. Ora potrà 
dimostrarlo: tornerà in pista i'11 gennaio del '91, in una gara 
di 50 metri ad Hamilton, nell'Ontario. In programma altre 12 
gare nel '91 ma gli obiettivi dichiarati sono i mondiali di To
kyo in agosto e le Olimpiadi di Barcellona del '92. Johnson 
ha cambiato lo staff tecnico. L'allenatore Francis e stato so
stituito con Larry Seagrave e il dottor Astaphan, che gli iniet
tò gli steroidi, è tornato nelle Antille, mentre a vigilare sulle 
questioni economiche sarà Kemeel Azan, amico di famiglia. 
anche se gli è rimasto al momento solo l'italiana Diadora. 

Intanto da Pechino, dove si 
trova per i Giochi Asiatici, il 
presidente della laaf, Primo 
Ncbiolo si è detto contrario 
all'organizzazione di una 
gara di 100 metri solo tra Le-

• wis e Johnson, un'eventuale 
" ^ ^ • ^ • ™ " " ™ ^ ^ - ^ ^ ^ — corsa a due, una sorta di ri
vincita pulita senza ombra di doping, organizzata da una te
levisione giapponese che avrebbe offerto 12 milioni di dolla
ri ai due velocisti. «Non permettermo mai le corse di cavalli a 
due - ha detto Nebiolo - e non mi interessa sapere quanto 
denaro e stato offerto loro». 

Ma Nebiolo 
non vuole 
la sfida a due 
tra Lewis e Big Ben 

Andreini 
sempre più 
in alto: 
nell'asta 5,68 

Continua la rincorsa al re
cord di Marco Andreini, atle
ta della Fiamme Gialle, una 
sorte di sfida infinita con se 
stesso. Romano, di 29 anni, 
ieri Andreini a Sidemo. in 

• provincia di Reggio Cala-
^ ^ ™ " ~ ™ " ™ l ^ — ^ ^ ^ bria, si è ripetuto, miglioran
do di tre centimetri il primato italiano di salto con l'asta che 
aveva stabilito appena venitquattr'ore prima. Nella riunione 
di Sidemo, infatti, l'atleta romano ha superato l'asticella 
piazzata a 5,68. Il nuovo primato è stato realizzato al secon
do tentativo. La sera precedente, nella riunione di Oristano, 
in Sardegna, Andreini aveva raggiunto il record dopo un'en-
tusiasmante gara con il sovietico Igor Patapovic, saltando S. 
65. 

Coppa Davis 
Supplemento 
di partita 
tra Usa e Austria 

Si saprà solo oggi, se non ci 
saranno altre sospensioni, 
chi sarà la seconda finalista 
di Coppa Davis "90. oltre ai-
l'Australia. Austria ed Usa, 
infatti, sono ferme sul 2-2, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo che Thomas Muster ha 
™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ — " " ^ battuto in tre set Agassi nel 
primo incontro dell'ultima giornata, riportando la squadra 
europea in parità. A decidere sarà l'incontro tra Stori e 
Chang. I due avevano iniziato ieri il match decisivo, ma sono 
stati costretti ad interrompere l'incontro dopo il terzo set per 
scarsa visibilità, con l'austriaco in vantaggio (6-3,7-6,4-6). 
Il match riprenderà questa mattina alle 13.00. 

Si è conclusa la 53* edizione 
della «Boi d'Or», classica di 
24 ore intemazionale di mo
tociclismo svoltasi sul circui
to di Le Castellet. Ha vinto 
l'equipaggio composto dai 
francesi Alex Vieira e Jean 
Michel Mattioli e dal belga 

Stephan Mertens su Honda. Per Vieira si tratta della terza vit
toria dopo quelle dell'85. '88 e '89. La gara e stata segnata 
da un incidente mortale in cui hanno perso la vita il francese 
Besozzi e il tedesco Lotz. Il direttore di corsa, che ha sottoli
neato come l'organizzazione abbia fatto tutto il possibile, ha 
proposto che nelle prossime edizioni la gara si svolga su un 
circuito ridotto. Nello stesso incidente sono riamsti feriti altri 
tre piloti, Jean Louis Martini, Jean Marc Manuguera e Ber
nard Andre. 

Le Castellet 
corsa tragica 
Vieira vince 
la «Boi d'Or» 

Sempre 
Abbagnale 
nel «due con» 
tricolore 

Ventisei titoli italiani tra ju-
niores e senior maschili e 
femminili sono stati asse
gnati ieri a Gavirate, dove si 
sono conclusi i campionati 
di canottaggio. La manife
stazione è stato un valido 
banco di prova in vista dei 

prossimi campionati mondiali in programma in Tasmania. 
Gli unici equipaggi societari selezionati per la Tasmania, il 
•duo con» dello Stabia e il -duo senza» della Sisport, hanno 
vinto senza problemi i rispettivi titoli. Nel «due con» degli Ab
bagnale, da sottolineare il passaggio a capovoga di Carmi
ne. Benché gli avversari non costituissero un pericolo, il tec
nico La Mura ha preteso dai «fratelloni» una gara serrata, ter
minata con un distacco di oltre mezzo minuto sui secondi 
classificati. Altra gara spettacolare quella del singolo con la 
sfida tra Soffici e Calabrese, compagni di barca del -quattro 
di coppia» federale, vinta da Calabrese solo sulla linea del 
traguardo. 

Ancora una novità nel mon
do dello sport della Germa
nia orientale, fino a pochi 
mesi fa considerata irrealiz
zabile: a Tremmen, vicino 
alla storica città di Potsdam. 
ieri è stato inaugurato il pri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo campo da golf. Il percor
so per il momento é di sole nove buche disseminate lungo 
2.400 metri. Un aristocratico svedese, conte Okenstiema, ha 
già fondato il Potsdam Golf club. Entro il '92 il club si doterà 
di altri due percorsi di 18 buche, club house, campi di alle
namento. Sotto il regime comunista i campi da golf furono 
soppressi ma gli appassionati continuarono a giocare ac
contentandosi dicampidicalciooin campagna. 

La Germania est 
scopre anche 
il golf inaugurato 
il primo campo 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 

Raduno 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 17.05 Pallavolo. Be

nevento: Italia-Cuba (di
retta) ; 20.15 Tg2-Lo Sport. 

Raitre. 15.30 Baseball: partita 
di campionato; 16.00 Golf: 
campionato italiano (fina
le): 16.30 Calcetto: partita 
di campionato; 18.45 Tg3-
Derby; 19.45 Sport regione 
del Lunedi; 20.30 II proces
so del Lunedi. 

Tmc. 13.00 Sport News. 
Capodlstrla. 15.15 Eurogolf; 

17.00 Calcio. Campionato 
argentino: Boca iunior-
Union de Santa Fé (differi
ta); 19.30 Sportime; 20.00 
Tuttocalcio; 20,30 Boxe, 
speciale Bordo ring. 

TOTIP 

1 • 1 ) Lancaster Om X 
CORSA 2) Lebon Or 1 

2* 1) Selexa 1 
CORSA 2) Super Freddie 2 

3* 1) Slslnvolto 2 
CORSA 2) Extro Toscano 1 

4* 1) Bucker X 
CORSA 2) Elsa Morante_1 

1 
X 

5" 1) Monastir 
CORSA 2) Carstensz 

6' 1) La Grande M. 2 
CORSA 2) Cincinnato X 

Quote: ai 12 Lire 13.507.000; 
agli 11 Lire 680.000; 

ai 10 Lire 72.000. 

l'Unità 
Lunedi 
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